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È uscito da poco nelle librerie un sag-
gio di Rémi Brague e di Elisa Grimi. 
Il titolo è accattivante: Contro il cri-

stianismo e l’umanismo. Il perdono dell’Oc-
cidente (Cantagalli, 2015). Si tratta di un 
testo prezioso, fondamentale per fare luce 
sui temi cosiddetti essenziali. 

Le sollecitazioni di questo libro sono nu-
merose. Ne abbiamo parlato proprio con 
Elisa Grimi, dell’Université de Neuchâtel, 
direttrice responsabile della rivista inter-
NAZIONALE�DI�ÊLOSOÊA�0HILOSOPHICAL�.EWS�E�
project manager della piattaforma di inter-
connessione accademica Philojotter.com. 
Oltre al libro scritto a quattro mani con 
Rémi Brague, tra le sue pubblicazioni c’è la 
PRIMA�MONOGRAÊA�ITALIANA�À'�%�-��!NSCOM-
be. The Dragon Lady”, con testimonianze 
inedite (Cantagalli, 2012). Ha curato inol-
tre il volume “Tradition as the Future for 
Innovation” (CSP, 2014). Nel 2014 è stata 
insignita del Primo Premio della Fondazio-
ne Paolo Michele Erede con un lavoro su 
“Politics and Network”.

Dottoressa Elisa Grimi, lei è autrice assie-
me a Rémi Brague del libro #ONTRO�IL�CRISTIA-
nismo e l’umanismo. Il perdono dell’Occi-
dente. Vuole spiegare ai lettori della Croce 
cosa si intende per «cristianismo» e «uma-
NISMOº��0ERCHz�{�IMPORTANTE�DIũERENZIARLI�
dalle più tradizionali nozioni di cristianesi-
mo e di umanesimo?

"QHRSH@MHRLNŚ«ŚTM@ŚDROQDRRHNMDŚBNMH@S@ŚC@Ś
1ªLHŚ!Q@FTDŚ@MMHŚ E@Ś HMŚNBB@RHNMDŚCHŚTM@Ś
intervista rilasciata al mensile 30Giorni 
BNMŚBTHŚRHŚHMCHB@ŚK�@SSDFFH@LDMSNŚCHŚBNKNQNŚ
che credono, non a Cristo, cosa che fanno 
i cristiani, cosa che costituisce il cristia-
MDRHLN�ŚL@Ś @HŚ �U@KNQHŚ BQHRSH@MH��Ś @KŚ QTNKNŚ
ONRHSHUNŚCDKK@Ś�BHUHKS¤ŚBQHRSH@M@�
Ś(KŚBQHRSH@-
MHRLNŚ«ŚBHN«ŚPTDKK@ŚSDMCDMY@Ś@ŚQDMCDQDŚK@Ś
propria fede cristiana una sorta di audioli-
bro perfetto, una ninna nanna conciliante. 
2DŚ K�TL@MDRHLNŚ BNMRHRSDŚ MDKK�@ũDQL@QDŚ
DŚCHEDMCDQDŚHKŚU@KNQDŚCHŚBH´ŚBGDŚ«ŚTL@MN�Ś
BNMŚTL@MHRLNŚHMUDBDŚRHŚHMSDMCDŚPTDKŚED-
nomeno per cui si tenta di creare un mon-
do fondato sulla considerazione esclusiva 
CDKK�TNLNŚDŚK�DKHLHM@YHNMDŚCHŚ#HN
Ś+�@TSDM-
SHBNŚGTL@MHRSŚ«ŚBNKTHŚBGDŚONMDŚRªŚ@KŚONRSNŚ
CHŚ#HN
Ś$ŚPTDRSNŚ~ŚNRRDQU@Ś!Q@FTDŚ~ŚLDMSQDŚ

K@ŚRSNQH@ŚBHŚLNRSQ@ŚK�@LOHDYY@ŚCHŚPTDKKNŚBGDŚ
abbiamo ricevuto e la biologia mostra la 
BNRSHSTYHNMDŚCDKK�DRRDQDŚTL@MN
Ś

"RAGUE�MOSTRA�DI�NON�DISPREZZARE�AũATTO�LA�
presenza dei «cristianisti», limitandosi ad 
evidenziare i limiti della loro ideologia. Ma 
l’ideologia cristianista non rischia di por-
tare anche a una nuova teologia politica 
dove la fede religiosa diventa garanzia e 
GIUSTIÊCAZIONE�DI� UN�ORDINE�POLITICO�MON-
dano? Sarebbe un ritorno a quanto accade-
va al tempo degli imperi pagani. Pensiamo 
solo a Roma, dove gli dèi – ai quali non di 
rado gli stessi romani non credevano – era-
no garanzia del successo politico di Roma. 
Il Pantheon rispecchiava la gloria dell’im-
pero, celebrava la sua gloria. Sant’Agostino 
criticò aspramente la teologia politica, una 
critica ripresa in tempi più recenti da Erik 
Peterson e da Joseph Ratzinger, in Italia da 
Massimo Borghesi. La teologia politica ha 
forte presa nel mondo islamico. Ma non 
c’è questo pericolo anche nel mondo post-
cristiano, soprattutto dopo l’11 settembre? 
Il cristianismo, secondo questa prospettiva, 
sarebbe un «occidentalismo» che battez-
za la propria volontà di potenza. Il cristia-
nismo può essere una specie di gemello 
eterozigote dell’umanismo? È una lettura 
plausibile questa?

(KŚOQNAKDL@ŚCDKK�.BBHCDMSDŚ«ŚBGDŚCHMM@MYHŚ
@KK�@SS@BBNŚ@KK@ŚRT@ŚKHADQS¤ŚHMM@KY@ŚBNQHŚ@KK@Ś
John Lennon. Per cui, vede, si vorrebbe 
immaginare un mondo migliore, di pace, 
HMŚ BTHŚ RHŚ «Ś STSSHŚ EQ@SDKKH�Ś HMŚ BTHŚ K�$TQNO@Ś«Ś
una granda community che raccoglie e 
ammette come leciti tutti i leit-motiv che 
sono frutto delle proprie emozioni. Noi vi-
viamo in una cultura in cui il linguaggio 
MNMŚ SQNU@Ś OH¹Ś K@Ś RT@Ś BNMMDRRHNMDŚ BNMŚ K@Ś
QD@KS¤
Ś"H´ŚBGDŚBNMS@�Ś@MBGDŚCHMM@MYHŚ@KK@Ś
ODFFHNQDŚUHNKDMY@�ŚMNMŚ«ŚC@QDŚTMŚMNLDŚ@KŚ
male, così come al bene, ma convivere in 
una mescolanza. Nel libro citato chiamo 
PTDRSNŚ@MC@LDMSNŚRNBH@KDŚK@Ś�BTKSTQ@ŚCDK-
K@ŚE@BHKHS@YHNMD�
Ś/DQBGªŚBDQS@LDMSDŚ«ŚFHN-
BNŚE@BHKDŚMNMŚCHBGH@Q@QDŚK@ŚOQNOQH@ŚHCDMSHS¤Ś
HMM@MYHŚ@ŚBGHŚRHŚR@ŚBGDŚMNMŚOT´Ś@BBDSS@QK@
Ś
/DQS@MSNŚ «Ś CHUDMTSNŚ @CCHQHSTSS@Ś RB@MC@KNŚ
nel nostro tempo potere parlare di madre 
e padre, innanzi a chi tenta di costruire 
TM@Ś QD@KS¤Ś CHŚ BNMUHUDMY@Ś �SSHYH@Ś HMŚ BTHŚ HKŚ
nome di madre, o di padre, non corrispon-
CDŚOH¹Ś@KK@ŚQD@KS¤ŚCDKK@ŚL@CQDŚNŚCDKŚO@CQD
Ś
2HŚ HMUDMS@ŚPT@KBNR@ŚBGDŚ KHŚOT´ŚRNRSHSTHQD
Ś

/DQŚTM�#Europa umana, cristiana, riconciliata
� (OLVD� *ULPL� �� XQD� JLRYDQH� H� WDOHQWXRVD� ÏORVRID�� RJJL� ULFHUFDWULFH� D� 1HXFK�WHO� H� GLUHWWULFH� GL� 3KLORVRSKLFDO� 1HZV�� &RO�PDHVWUR� 5�PL� %UDJXH� KD�

recentemente pubblicato un saggio sul “perdono dell’Occidente”: «Contro il cristianismo e l’umanismo» (Cantagalli). Vi sono infatti contraffazioni più o 
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,@Ś PTDRSNŚ G@Ś TM@Ś BNMRDFTDMY@Ś FQ@UD
Ś
"GDŚ K@Ś MTNU@Ś QD@KS¤Ś BGDŚ RHŚ BQD@�Ś ONHBGªŚ
OQHU@ŚCDKŚRTNŚRHFMH�B@SN�Ś«ŚDRSQDL@LDMSDŚ
CDANKD
Ś+�$TQNO@ŚRHŚRS@�ŚBNMŚKDŚRTDŚRSDRRDŚ
L@MH�Ś BNMŚ HKŚ RTNŚ UNKDQDŚ MDF@QDŚ K�NQHFHMDŚ
RSNQHB@Ś BGDŚ K�G@Ś FDMDQ@S@�Ś HMCDANKDMCNŚ
RDLOQDŚCHŚOH¹�ŚHMŚO@QSHBNK@QDŚ@FKHŚNBBGHŚCDKŚ

A@QA@QNŚ HMU@RNQD
Ś +@Ś KHADQS¤�Ś K@Ś CHFMHS¤Ś DŚ
HKŚCHQHSSNŚCDKK�TNLNŚSQNU@MNŚK@ŚKNQNŚRSDRR@Ś
NQHFHMDŚMDKK�NQHFHMDŚCDKK�$TQNO@
Ś2DŚK@ŚBN-
LTMHS¤Ś DTQNOD@Ś ENRRDŚ @RSTS@�Ś CNUQDAADŚ
SDMDQRDK@ŚB@Q@ŚPTDKK�NQHFHMD


D’altro canto, si legge spesso nel libro, la 
Chiesa è «romana» perché ripete nei ri-
guardi di Gerusalemme l’operazione con-
dotta da Roma nei confronti di Atene. In 
qualche modo la Chiesa si vuole «secon-
daria», in posizione gregaria rispetto a Isra-
ele. Per questo, si legge nel libro, il cristia-
nesimo non può essere considerato solo 
una delle altre componenti della cultura 
europea, come l’eredità classica o quella 
ebraica. Esso appare piuttosto come la for-
ma della cultura europea. Il cristianesimo, 
SI� AũERMA�� IMPONE� UN�MODO� PARTICOLARIS-
simo di rapportarsi all’eredità culturale: il 
modello della «secondarietà». Pare di ca-
pire che l’autoreferenzialità è estranea al 
genuino spirito europeo. È così?

+�@TSNQDEDQDMYH@KHS¤ŚR@QDAADŚFH¤ŚTMŚFQ@MCDŚ
SQ@FT@QCN�ŚODQBGªŚUNQQDAADŚCHQDŚFT@QC@QDŚ
@ŚRªŚDŚPT@MCNŚRHŚFT@QC@Ś@ŚRªŚCNONŚBHŚRHŚ@M-
MNH@ŚDŚBHŚRHŚCNL@MC@ŚPT@KDŚRH@ŚK�NQHFHMDŚCHŚ
PTDRSNŚ Rª
Ś +@Ś BTKSTQ@ŚDTQNOD@ŚOTQSQNOONŚ
NFFH�Ś DŚ PTDRSNŚ KNŚ UDCH@LNŚ HMŚLNCNŚ DUH-
CDMSDŚMDKK@ŚRB@QR@ŚPT@RHŚMTKK@Ś@SSDMYHNMDŚ
che si riserva alle discipline umanistiche, 
MNMŚ«ŚOH¹ŚBNMR@ODUNKDŚCDKK@ŚQHBBGDYY@ŚBGDŚ
la cultura ebraica, greca e romana ci han-
no portato e continuano a portarci. Non 
B�«Ś DCTB@YHNMDŚ @KK@Ś ADKKDYY@Ś CHŚ PTDRS@Ś
BTKSTQ@�ŚMNMŚB�«ŚDCTB@YHNMDŚ@KK@ŚLTRHB@ŚDŚ
@KK�@QSD
Ś0TDRSNŚBQDCNŚRH@ŚTM@ŚFQ@UDŚL@M-
canza nelle nuove generazioni. Bisogna 
QHBNQC@QDŚBGDŚMDKK�@OOQDMCHLDMSNŚCHŚPT@K-
RH@RHŚCHRBHOKHM@ŚRHŚ«ŚRDBNMC@QH�ŚL@ŚMNMŚMDKŚ
senso che si viene ad essere considerati al 
RDBNMCNŚONRSN�ŚL@ŚBGDŚRHŚOT´Ś@BPTHRS@QDŚ
HKŚOQHLNŚONRSNŚOQNOQHNŚHMŚUHQS¹ŚCHŚTM@ŚRD-
BNMC@QHDS¤
ŚÃŚTM@ŚDCTB@YHNMDŚBGDŚL@MB@Ś
HMŚ$TQNO@�ŚMNMŚRHŚG@ŚOH¹ŚK@ŚBNMR@ODUNKDYY@Ś
CHŚDRRDQDŚ�FKHŚDŚ�FKHD�ŚBNMR@ODUNKDYY@ŚBGDŚ
RHŚ@BPTHRS@ŚRNKNŚCHMM@MYHŚ@HŚOQNOQHŚFDMHSNQH
Ś
In Occidente invece si assiste alla cultu-
Q@Ś CDKK�HMCHODMCDMY@�Ś O@Q@CNRR@KLDMSDŚ RHŚ
OT´Ś@UDQDŚCDHŚ�FKHŚDCŚDRRDQDŚHMCHODMCDMSH�Ś
RDŚMDŚOT´ŚLDSSDQDŚ@KŚLNMCNŚRDMY@ŚDRRDQ-
ne responsabili.

Un certo laicismo, è cosa nota, vorrebbe 
CONÊNARE�LA�#HIESA�IN�SACRESTIA��!NCHE�UN�
malinteso intimismo concorre talora ad 
alimentare l’isolazionismo dei cristiani, 

esortandoli a rinserrarsi nella sfera privata. 
Eppure la Chiesa sembra avere a cuore an-
che le sorti di un sano umanesimo. Giusto 
di recente papa Francesco ha manifestato 
la propria preoccupazione per l’Europa, 
che «rischia di perdere quello spirito uma-
nistico che pure ama e difende». Perché 

LÃ%UROPA� STA� SMARRENDO� IL� VERO� SIGNIÊCATO�
dell’umanesimo? E perché mai un cristiano 
dovrebbe preoccuparsene?

Nel libro riprendo uno splendido pas-
saggio di Papa Francesco che nel lonta-
MNŚ����ŚO@QK@U@ŚCHŚTM@ŚRS@MBGDYY@ŚCDKK@Ś
SQ@RBDMCDMY@Ś @KK�NQHFHMDŚ CHŚ PT@KTMPTDŚ
atteggiamento corrotto (J.M. Bergoglio, 
"NQQTOBH³MŚXŚODB@CN
Ś KFTM@RŚQD�DWHNMDRŚ
en torno al tema de la corrupción, Edito-
QH@KŚ"K@QDMSH@M@�Ś!TDMNRŚ HQDRŚ�����
Ś{#HŚ
fronte a Dio che non si stanca di perdo-
M@QD�Ś HKŚ BNQQNSSNŚ RHŚ DQFDŚ BNLDŚ @TSNRTŪ-
BHDMSDŚMDKK�DROQDRRHNMDŚCDKK@ŚRT@ŚR@KUDYY@�Ś
si stanca di chiedere perdono». Il proble-
L@ŚCTMPTDŚ«ŚPT@MCNŚHKŚBTNQDŚ«ŚBNQQNSSN
Ś
Occorre invece stare attaccati alla ricerca 
CDKK@Ś UDQHS¤�Ś @MYHŚLDFKHN�Ś NBBNQQDŚ DRRDQDŚ
TMŚON�Ś�KNRN��Ś@L@QDŚBHN«ŚPTDRS@ŚSDMRHNMDŚ
@KŚUDQN
Ś/NHŚR@Q¤ŚPTDRSHNMDŚCHŚKHADQS¤
Ś

La grande discussione odierna attorno 
@FKHŚ HLONQS@MSHŚ SDLHŚDSHBH�Ś PT@KDŚ K@Ś E@LH-
glia e le adozioni di bambini da parte di 
coppie dello stesso sesso, credo custo-
disca non poca supponenza da parte del 
mondo laico. I cattolici sono visti come i 
FQ@MCHŚNOONRHSNQHŚCDKK�@U@MY@LDMSNŚRNBH@-
le, attaccati in modo morboso e bigotto 
@KK@ŚSQ@CHYHNMD
Ś ŚDRRHŚRHŚ HLOTS@ŚSTSSNŚBH´Ś
BGDŚHLODCHRBDŚ@CŚTM@ŚM@YHNMDŚCHŚ�@U@MY@-
QD�
Ś0TDRS@Ś«ŚTM@ŚDMNQLDŚLDMYNFM@ÐŚ-NMŚ
RNKNŚBNMSQ@CCHBDŚ K@Ś RSNQH@ŚCDKK�.BBHCDMSDŚ
L@Ś«ŚTMŚC@SNŚCHŚE@SSNŚBGDŚK�HMSDQDRRDŚCDHŚ
cattolici per i temi etici derivi da una vera 
attenzione al concetto di umano. Quello 
RTŚ BTHŚ HMUDBDŚ NBBNQQDQDAADŚ ONQS@QDŚ K�@S-
SDMYHNMDŚ«ŚK@ŚL@MB@MY@ŚHLODQ@MSDŚCHŚTM@Ś
TMHS¤ŚBTKSTQ@KDŚSQ@ŚODMR@SNQHŚBQHRSH@MH
Ś/DQ-
BGªŚ RHŚ UDQH�B@ŚPTDRSN�Ś/DQŚCHQK@Ś BNMŚ K�D-
ROQDRRHNMDŚB@Q@Ś@Ś!Q@FTD�ŚODQBGªŚRHŚSQ@SS@Ś
di cristianisti e non di cristiani. Poi si do-
UQDAADŚ O@QK@QDŚ CHŚ QDRONMR@AHKHS¤�ŚL@Ś 2@MŚ
&HNU@MMHŚ /@NKNŚ ((Ś ONMDU@Ś K�@LNQDŚ OQHL@Ś
CDKK@ŚQDRONMR@AHKHS¤}Ś.BBNQQDQDAADŚK@UN-
Q@QDŚRTŚPTDRSN


Brague ricorda che gli antichi e i medievali 
GIUSTIÊCAVANO�IN�TERMINI�ÊNALISTICI�LA�POSTU-
ra eretta dell’uomo, la caratteristica che lo 
distingue dagli animali. Lo sguardo umano, 
dicevano, è fatto per rivolgersi alle stelle. 
L’uomo è quell’essere capace di sollevar-
si dall’ancoraggio terrestre per guardare 
verso l’alto. Il suo stesso desiderio – che 
secondo una nota etimologia si compone 
di «de» e di «sidus» (stella) – pare testimo-

niare di questa nostalgia per il cielo stella-
TO��,ÃESSERE�UMANO��A�DIũERENZA�DEL�MONDO�
non umano, è un «animale teorico», dice 
Brague. È capace di interessarsi anche a 
ciò che non riguarda direttamente la pro-
pria esistenza. In un certo senso la natura 
umana è già apertura al più-che-umano. 
Oggi, viceversa, il collasso dell’umanesimo 
sembra aver lasciato in eredità un cupo ci-
nismo. Oggi trionfa quella che Simone Weil 
usava chiamare pesanteur, la pesantezza, 
la forza deifuga che tutto trascina verso il 
basso. Di conseguenza l’uomo, così «appe-
santito», non guarda più che il proprio om-
belico. C’è speranza di tornare a «riveder 
le stelle»? E se sì, dove e in chi ricercare i 
segni di questa speranza?

2BQHUDU@Ś TMNŚ CDHŚ OH¹Ś FQ@MCHŚ ODMR@SNQHŚ DŚ
ONDSHŚ EQ@MBDRHŚBGDŚ K@ŚBNMSDLONQ@MDHS¤ŚBHŚ
G@ŚCNM@SNŚBGDŚ�3TSSHŚFKHŚHMBGHMHŚCDKŚLNM-
CNŚ MNMŚ U@KFNMNŚ K@Ś FDMT�DRRHNMDŚ CHQHSS@Ś
CHŚ TMŚ TNLNŚ KHADQN�Ś �"G@QKDRŚ /DFTX�Ś �4MŚ
TNLNŚ KHADQN��
Ś +�TNLNŚ C@KK@Ś SQ@CHYHNMDŚ
NBBHCDMS@KDŚ RHŚ «Ś @AHST@SNŚ @KK@Ś KNFHB@Ś CD-
gli inchini del mondo. Pertanto di fronte 
@HŚOH¹ŚFQ@MCHŚBNKNRRHŚMDKK@ŚBNLTMHB@YHNMDŚ
e nel commercio, presta il suo inchino 
in cambio di poca miseria terrestre. Per 
vedere le stelle invece occorre alzare lo 
RFT@QCNŚC@ŚBH´ŚBGDŚ«ŚSDQQDRSQDŚDŚQHUNKFDQKNŚ
@KŚ BHDKN
Ś  Ś PTDKŚ BHDKNŚ @Ś BTHŚ C@Ś OHBBHMHŚ BHŚ
HMRDFM@MNŚ@CŚ@ŪC@QBHŚDŚ@ŚRBQTS@QDŚ HŚMN-
RSQHŚB@QHŚBGDŚMNMŚBHŚRNMNŚOH¹
Ś ŚPTDKŚBHDKNŚ
capace di colorare il mare e di farci re-
RS@QDŚ HMB@MS@SHŚ ODQŚ HMSDQHŚ HRS@MSH
Ś +�TNLNŚ
BNMSDLONQ@MDNŚ «Ś HLO@YHDMSD�Ś «Ś DCTB@-
to al click frenetico, al tutto subito: ma 
PT@MSNŚ «Ś ADKKNŚ S@KUNKS@Ś BNMSDLOK@QDŚ K@Ś
bellezza del cielo. Ho sempre ammirato 
PTDKKDŚBNKKDYHNMHŚCHŚENSNFQ@�ŚCHŚ HLL@FHMHŚ
CDKŚ BHDKN�Ś MNMŚ B�«Ś ENSNŚ TFT@KDŚ K�TM@Ś BNMŚ
K�@KSQ@
Ś (KŚ BHDKNŚ «Ś SDRSHLNMDŚ CDKŚ SDLON


Emerge, dal vostro saggio, che l’Europa ha 
un problema di identità. Ma emerge anche 
che il vecchio continente ha smarrito il 
senso del perdono. Oggi anche molti go-
verni secolari recitano il mea culpa, chie-
dendo perdono per i misfatti del passato. 
)L� SOSPETTO�PER��{�CHE�QUALCOSA�EũETTIVA-
mente non torni, dato che le richieste di 
scuse si accompagnano a un clima di auto-
fustigazione. L’Europa chiede perdono ma 
non sa perdonarsi, tanto che Joseph Ratzin-
ger aveva parlato nel 2003 di «un odio di 
sé dell’Occidente che è strano e che si può 

considerare solo come qualcosa di patolo-
gico; l’Occidente tenta sì in maniera lode-
vole di aprirsi pieno di comprensione a va-
lori esterni, ma non ama più se stesso; della 
sua propria storia vede oramai soltanto ciò 
che è deprecabile e distruttivo, mentre non 
è più in grado di percepire ciò che è grande 
e puro». Come siamo arrivati a questo pun-
to? E come uscirne? 

Benedetto XVI esortava al rispetto nei 
BNMEQNMSHŚCHŚBH´ŚBGDŚ«ŚR@BQNŚPT@KDŚDKDLDM-
SNŚONQS@MSDŚCHŚTM@ŚRNBHDS¤�ŚDŚRNSSNKHMD@U@�Ś
DRRDQKNŚ@MBGDŚODQŚBNKTHŚBGDŚMNMŚ«ŚCHRON-
sto a credere in Dio. Oggi si assiste, e non 
solo da parte di una politica ottusa ma 
soprattutto da parte della nuova giovane 
generazione scarsamente formata, alla to-
tale mancanza di tale rispetto. La vita in 
PT@MSNŚ S@KDŚ «Ś R@BQ@
Ś $Ś CHQDŚ BGDŚ K@Ś UHS@Ś «Ś
R@BQ@ŚRHFMH�B@ŚQHBNMNRBDQDŚBGDŚ«ŚTMŚCNMN
Ś

0TDKKNŚBGDŚ«ŚHMŚ@SSNŚNFFHŚ«ŚK@Ś�KNRN�@ŚCDKŚ
BNLOQNLDRRN
Ś/DQS@MSNŚRHŚOT´Ś@UDQDŚTM@Ś
UHS@Ś �@KŚ SNO��Ś RDMY@Ś QHBNMNRBDQDŚ BH´Ś BGDŚ
RS@Ś@KŚ�SNO�
Ś+@ŚRNBHDS¤ŚNBBHCDMS@KDŚ«ŚTM@Ś
RNBHDS¤ŚBGDŚQHOTCH@ŚHKŚR@BQH�BHN
Ś4M@ŚCNM-
na manager, carrierista irrefrenabile, oggi 
OT´Ś HMB@QHB@QDŚ TM�@KSQ@Ś CNMM@Ś CDKK@Ś RT@Ś
gravidanza, allo stesso modo in cui com-
missiona a una donna che fa le pulizie, 
CHŚ OTKHQKDŚ HKŚ O@UHLDMSN
Ś (NŚ R�CNŚ BH@RBTM@Ś
donna che consulta uno dei siti sulla sur-
rogacy a non provare un forte sentimento 
CHŚBNMSQ@CCHYHNMD
Ś,HŚBGHDCNŚRDŚR@Q¤ŚL@HŚ
possibile chiedere perdono della violenza 
BGDŚRS@MMNŚE@BDMCNŚ@ŚPTDRSHŚA@LAHMHŚCD-
stinati, addirittura in certi casi, a non co-
noscere il nome della madre o del padre. 

«Parsifal imparerà mai che solo l’umiltà può 
trovare il Graal?». Così il biologo Stephen 
Jay Gould auspicava a riguardo della tecno-
scienza, una delle “braccia” della volontà 
di potenza occidentale. Quanto è impor-
tante recuperare un pensiero umile? 

Il recupero di un pensiero umile credo sia 
TM@ŚUH@ŚQD@KDŚODQBNQQHAHKDŚODQŚK�$TQNO@
Ś-DŚ
abbiamo avuto una recente grande testi-
LNMH@MY@ŚBNMŚ K�HMBNMSQNŚRSNQHBNŚ SQ@Ś/@O@Ś
Francesco e il Patriarca di Mosca Kirill. 
 UDQDŚTMŚODMRHDQNŚTLHKDŚRHFMH�B@ŚONSDQDŚ
QHO@QSHQDŚ DŚ ONSDQDŚ BNRSQTHQDŚ PT@KBNR@Ś CHŚ
RS@AHKD
Ś+�TLHKS¤ŚHMŚS@KŚRDMRNŚMNMŚ«Ś@ũ@SSNŚ
TM@ŚUHQS¹ŚODQŚCDANKH�ŚL@ŚBH´ŚBGDŚCHŚOH¹ŚENQSDŚ
ONRR@ŚC@QRH�ŚDRR@Ś«ŚK@ŚOQDLDRR@ŚCDKŚETSTQN. Q


